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Sembra aprirsi uno spiraglio nella delicata vicenda della Reggia borbonica di Carditello dopo alcuni 
incontri istituzionali tra le Associazioni dei cittadini, il Consorzio di Bonifica del Volturno, la società 
SGA, il Comune di San Tammaro, la Soprintendenza di Caserta e Benevento e gli Assessorati della 
Regione Campania. 
Grazie ai lavori della I° Commissione regionale di Trasparenza, presieduta dall'On. Nicola Caputo, e 
l'impegno del Capogruppo Idv On. Eduardo Giordano, infatti, nelle scorse settimane è stato 
possibile riunirsi intorno ad un tavolo istituzionale per verificare i procedimenti amministrativi 
attivati per Carditello e la volontà politica per scongiurare la prima asta di vendita della tenuta 
borbonica e avviare un progetto di recupero e valorizzazione nell'ambito del comprensorio dei Regi 
Lagni. Significativa, in tal senso, è stata l'attenzione dimostrata sia dal Presidente del Consiglio 
Regionale, On. Paolo Romano, che dal Presidente della Giunta Regionale, On. Stefano Caldoro e 
dall'Assessore all'Ambiente, Giovanni Romano. 
Ai lavori della Commissione hanno preso parte, oltre al Presidente Caputo, alcuni rappresentati del 
vasto movimento di sensibilizzazione Salviamo Carditello/Regi Lagni e delle Associazioni 
territoriali, il Commissario del Consorzio di Bonifica, Ing. Alfonso De Nardo, i rappresentati della 
Società SGA, il Sindaco del Comune di San Tammaro, Emiddio Cimmino, il Soprintendente di 

Caserta e Benevento, Arch. Paola David e gli assessori regionali Amendolara, Romano e Russo, con 
deleghe rispettivamente all'agricoltura, ambiente e patrimonio. 
A conclusione dei primi incontri è stato possibile verificare la piena disponibilità 
dell'Amministrazione della SGA (società che vanta un credito storico nei confronti del Consorzio di 
Bonifica) verso la proposta risolutiva avanzata dal Consorzio, valutando al contempo un accordo di 
transazione tra le parti entro i termini economici (10 Meuro circa) già annunciati pubblicamente un 
anno fa, che garantisca la sicurezza dell'erogazione e i tempi di pagamento. A tal proposito, se 
questa operazione fosse portata a termine entro i 20 giorni prima della data fissata per la gara (20 
ottobre) si riuscirebbe ad evitare l'asta giudiziaria, scongiurare la vendita di Carditello ed azzerare i 
debiti dell'Ente di bonifica. 
Al tavolo si è discusso anche dell'ordine del giorno approvato all'unanimità lo scorso 8 giugno dal 

Consiglio Regionale, che impegna l'Ente di Santa Lucia ad esercitare il diritto di prelazione in caso 
di asta di vendita del bene culturale. A tal proposito, è stata evidenziata l'opportunità da parte 

della Regione Campania di favorire l'accordo di transazione tra la SGA e il Consorzio attraverso 
l'impegno di pagamento di crediti pregressi (7 Meuro circa) che quest'ultimo ente vanta nei 
confronti dell'Amministrazione Regionale. In tal modo, la Regione potrebbe ottenere il doppio 
risultato di salvare Carditello da speculazioni private ad un costo inferiore di quello previsto 
presumibilmente con diritto di prelazione (la base d'asta è di 20 Meuro) e risolvere un debito che 

da tempo grava sulle casse regionali. 
Gli Assessori presenti al tavolo hanno preso l'impegno di trasferire gli argomenti discussi negli 
incontri al tavolo della Giunta Regionale e al Presidente Stefano Caldoro, interessando la questione 
più settori dell'amministrazione, e a reperire le risorse utili per favorire l'accordo di transazione tra 

la SGA e il Consorzio. Gli stessi esponenti regionali, anche su impulso del Sindaco di San Tammaro 
e della Soprintendente David, hanno discusso con i partecipanti al tavolo delle contemporanee 
azioni da avviare per definire un grande progetto di rilancio e valorizzazione del Sito Reale di 
Carditello nell'ambito del comprensorio dei Regi Lagni e del patrimonio culturale regionale. A tal 
proposito, gli Assessori hanno preso l'impegno di indire una Conferenza di Servizi onde poter 
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attivare concretamente i procedimenti amministrativi, con il concorso di tutti gli Enti territoriali 
pubblici e privati, utili per favorire l'accordo ed avviare il progetto di rilancio della Reggia di 
Carditello. 
Proseguendo lungo il percorso di sensibilizzazione che da tempo seguono cittadini ed associazioni, 
quest'ultimi, in attesa del rispetto degli impegni assunti dagli esponenti regionali, hanno ripreso lo 
stato di agitazione e mobilitazione che prevede, tra le altre cose, una prossima apertura 
straordinaria della Reggia di Carditello e un nuovo incontro con il Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, dopo quello dello scorso maggio. 
 
 
http://www.comunicocaserta.com/website/?p=12773 

Caserta, Reggia di Carditello: la Regione Campania si impegna a salvare il Sito Reale 

Posted by Laura Ferrante on set 30, 2011  

Caserta – Cittadini e Associazioni si mobilitano per scongiurare la 
prima asta di vendita 
Sembra aprirsi uno spiraglio nella delicata vicenda della Reggia 
borbonica di Carditello dopo alcuni incontri istituzionali tra le 
Associazioni dei cittadini, il Consorzio di Bonifica del Volturno, 
la società SGA, il Comune di San Tammaro, la Soprintendenza di 
Caserta e Benevento e gli Assessorati della Regione Campania. 

Grazie ai lavori della I° Commissione regionale di Trasparenza, 
presieduta dall’On. Nicola CAPUTO, e l’impegno del Capogruppo IDV On. Eduardo GIORDANO, 
infatti, nelle scorse settimane è stato possibile riunirsi intorno ad un tavolo istituzionale per verificare i 
procedimenti amministrativi attivati per Carditello e la volontà politica per scongiurare la prima asta di 
vendita della tenuta borbonica e avviare un progetto di recupero e valorizzazione nell’ambito del 
comprensorio dei Regi Lagni. Significativa, in tal senso, è stata l’attenzione dimostrata sia dal 
Presidente del Consiglio Regionale, On. Paolo ROMANO, che dal Presidente della Giunta Regionale, 
On. Stefano CALDORO e dall’Assessore all’Ambiente, Giovanni ROMANO. 

Ai lavori della Commissione hanno preso parte, oltre al Presidente CAPUTO, alcuni rappresentati del 
vasto movimento di sensibilizzazione SALVIAMO Carditello/Regi Lagni e delle Associazioni 
territoriali, il Commissario del Consorzio di Bonifica, Ing. Alfonso DE NARDO, i rappresentati della 
Società SGA, il Sindaco del Comune di SAN TAMMARO, Emiddio CIMMINO, il Soprintendente di 
Caserta e Benevento, Arch. Paola DAVID e gli assessori regionali AMENDOLARA, ROMANO e 
RUSSO, con deleghe rispettivamente all’agricoltura, ambiente e patrimonio. 

A conclusione dei primi incontri è stato possibile verificare la piena disponibilità dell’Amministrazione 
della SGA (società che vanta un credito storico nei confronti del Consorzio di Bonifica) verso la 
proposta risolutiva avanzata dal Consorzio, valutando al contempo un accordo di transazione tra le parti 
entro i termini economici (10 Meuro circa) già annunciati pubblicamente un anno fa, che garantisca la 
sicurezza dell’erogazione e i tempi di pagamento. A tal proposito, se questa operazione fosse portata a 
termine entro i 20 giorni prima della data fissata per la gara (20 ottobre) si riuscirebbe ad evitare l’asta 
giudiziaria, scongiurare la vendita di Carditello ed azzerare i debiti dell’Ente di bonifica. 

Al tavolo si è discusso anche dell’ordine del giorno approvato all’unanimità lo scorso 8 giugno dal 
Consiglio Regionale, che impegna l’Ente di Santa Lucia ad esercitare il diritto di prelazione in caso di 
asta di vendita del bene culturale. A tal proposito, è stata evidenziata l’opportunità da parte della 
Regione Campania di favorire l’accordo di transazione tra la SGA e il Consorzio attraverso l’impegno 
di pagamento di crediti pregressi (7 Meuro circa) che quest’ultimo ente vanta nei confronti 
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dell’Amministrazione Regionale. In tal modo, la Regione potrebbe ottenere il doppio risultato di 
salvare Carditello da speculazioni private ad un costo inferiore di quello 
previsto presumibilmente con diritto di prelazione (la base d’asta è di 20 Meuro) e risolvere un debito 
che da tempo grava sulle casse regionali. 

Gli Assessori presenti al tavolo hanno preso l’impegno di trasferire gli argomenti discussi negli incontri 
al tavolo della Giunta Regionale e al Presidente Stefano CALDORO, interessando la questione più 
settori dell’amministrazione, e a reperire le risorse utili per favorire l’accordo di transazione tra la SGA 
e il Consorzio. Gli stessi esponenti regionali, anche su impulso del Sindaco di San Tammaro e della 
Soprintendente DAVID, hanno discusso con i partecipanti al tavolo delle contemporanee azioni da 
avviare per definire un grande progetto di rilancio e valorizzazione del Sito Reale di Carditello 
nell’ambito del comprensorio dei Regi Lagni e del patrimonio culturale regionale. A tal proposito, gli 
Assessori hanno preso l’impegno di indire una Conferenza di Servizi onde poter attivare concretamente 
i procedimenti amministrativi, con il concorso di tutti gli Enti territoriali pubblici e privati, utili per 
favorire l’accordo ed avviare il progetto di rilancio della Reggia di Carditello. 

Proseguendo lungo il percorso di sensibilizzazione che da tempo seguono cittadini ed associazioni, 
quest’ultimi, in attesa del rispetto degli impegni assunti dagli esponenti regionali, hanno ripreso lo stato 
di agitazione e mobilitazione che prevede, tra le altre cose, una prossima apertura straordinaria della 
Reggia di Carditello e un nuovo incontro con il Presidente della Repubblica Giorgio NAPOLITANO, 
dopo quello dello scorso maggio. 

 

http://www.lapilli.eu/attualita/locale/3144-reggia-di-carditello-la-regione-campania-si-impegna-a-
salvare-il-sito-reale.html 

Reggia di Carditello: la Regione Campania si impegna a salvare il Sito 

Reale  
Martedì 27 Settembre 2011 13:24  
Scritto da alla redazione  
 
CASERTA - Sembra aprirsi uno spiraglio nella delicata vicenda della Reggia borbonica di Carditello 
dopo alcuni incontri istituzionali tra le Associazioni dei cittadini, il Consorzio di Bonifica del 
Volturno , la società SGA, il Comune di San Tammaro, la Soprintendenza di Caserta e Benevento 
e gli Assessorati della Regione Campania. 

Grazie ai lavori della I° Commissione regionale di Trasparenza, presieduta dall’On. Nicola 
CAPUTO, e l’impegno del Capogruppo IDV On. Eduardo GIORDANO, infatti, nelle scorse 
settimane è stato possibile riunirsi intorno ad un tavolo istituzionale per verificare i procedimenti 
amministrativi attivati per Carditello e la volontà politica per scongiurare la prima asta di vendita della 
tenuta borbonica e avviare un progetto di recupero e valorizzazione nell’ambito del comprensorio dei 
Regi Lagni. Significativa, in tal senso, è stata l’attenzione dimostrata sia dal Presidente del Consiglio 
Regionale, On. Paolo ROMANO, che dal Presidente della Giunta Regionale, On. Stefano 
CALDORO  e dall’Assessore all’Ambiente, Giovanni ROMANO . 

 Ai lavori della Commissione hanno preso parte, oltre al Presidente CAPUTO, alcuni rappresentati del 
vasto movimento di sensibilizzazione SALVIAMO Carditello/Regi Lagni e delle Associazioni 
territoriali, il Commissario del Consorzio di Bonifica, Ing. Alfonso DE NARDO, i rappresentati della 
Società SGA, il Sindaco del Comune di SAN TAMMARO, Emiddio CIMMINO, il Soprintendente di 
Caserta e Benevento, Arch. Paola DAVID e gli assessori regionali AMENDOLARA, ROMANO e 
RUSSO, con deleghe rispettivamente all’agricoltura, ambiente e patrimonio.  
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A conclusione dei primi incontri è stato possibile verificare la piena disponibilità dell’Amministrazione 
della SGA (società che vanta un credito storico nei confronti del Consorzio di Bonifica) verso la 
proposta risolutiva avanzata dal Consorzio, valutando al contempo un accordo di transazione tra le 
parti entro i termini economici (10 Meuro circa) già annunciati pubblicamente un anno fa, che 
garantisca la sicurezza dell’erogazione e i tempi di pagamento. A tal proposito, se questa operazione 
fosse portata a termine entro i 20 giorni prima della data fissata per la gara (20 ottobre) si riuscirebbe ad 
evitare l’asta giudiziaria, scongiurare la vendita di Carditello ed azzerare i debiti dell’Ente di bonifica.  

Al tavolo si è discusso anche dell’ordine del giorno approvato all’unanimità lo scorso 8 giugno dal 
Consiglio Regionale, che impegna l’Ente di Santa Lucia ad esercitare il diritto di prelazione  in caso di 
asta di vendita del bene culturale. A tal proposito, è stata evidenziata l’opportunità  da parte della 
Regione Campania di favorire l’accordo di transazione tra la SGA e il Consorzio attraverso l’impegno 
di pagamento di crediti pregressi (7 Meuro circa) che quest’ultimo ente vanta nei confronti 
dell’Amministrazione Regionale. In tal modo, la Regione potrebbe ottenere il doppio risultato di 
salvare Carditello da speculazioni private ad un costo inferiore di quello previsto presumibilmente con 
diritto di prelazione (la base d’asta è di 20 Meuro) e risolvere un debito che da tempo grava sulle casse 
regionali.  

Gli Assessori presenti al tavolo hanno preso l’impegno di trasferire gli argomenti discussi negli incontri 
al tavolo della Giunta Regionale e al Presidente Stefano CALDORO, interessando la questione più 
settori dell’amministrazione, e a reperire le risorse utili per favorire l’accordo di transazione tra la SGA 
e il Consorzio. Gli stessi esponenti regionali, anche su impulso del Sindaco di San Tammaro e della 
Soprintendente DAVID, hanno discusso con i partecipanti al tavolo delle contemporanee azioni da 
avviare per definire un grande progetto di rilancio e valorizzazione del Sito Reale di Carditello 
nell’ambito del comprensorio dei Regi Lagni e del patrimonio culturale regionale. A tal proposito, gli 
Assessori hanno preso l’impegno di indire una Conferenza di Servizi onde poter attivare 
concretamente i procedimenti amministrativi, con il concorso di tutti gli Enti territoriali pubblici e 
privati, utili per favorire l’accordo ed avviare il progetto di rilancio della Reggia di Carditello. 

 Proseguendo lungo il percorso di sensibilizzazione che da tempo seguono cittadini ed associazioni, 
quest’ultimi, in attesa del rispetto degli impegni assunti dagli esponenti regionali, hanno ripreso lo 
stato di agitazione e mobilitazione che prevede, tra le altre cose, una prossima apertura 
straordinaria  della Reggia di Carditello e un nuovo incontro con il Presidente della Repubblica 
Giorgio NAPOLITANO, dopo quello dello scorso maggio. 

 
http://www.caserta24ore.it/27092011/s-tammaro-ce-reggia-di-carditello-la-regione-campania-si-
impegna-a-salvare-il-sito-reale/ 
 

S. TAMMARO (Ce) Reggia di Carditello: la Regione Campania si impegna a salvare il 
Sito Reale 

Pubblicato il 27 settembre 2011 da paolom 

CASERTA – Sembra aprirsi uno spiraglio nella delicata vicenda della Reggia borbonica di Carditello 
dopo alcuni incontri istituzionali tra le Associazioni dei cittadini, il Consorzio di Bonifica del Volturno, 
la società SGA, il Comune di San Tammaro, la Soprintendenza di Caserta e Benevento e gli 
Assessorati della Regione Campania. Grazie ai lavori della I° Commissione regionale di Trasparenza, 
presieduta dall’On. Nicola CAPUTO, e l’impegno del Capogruppo IDV On. Eduardo GIORDANO, 
infatti, nelle scorse settimane è stato possibile riunirsi intorno ad un tavolo istituzionale per verificare i 
procedimenti amministrativi attivati per Carditello e la volontà politica per scongiurare la prima asta di 
vendita della tenuta borbonica e avviare un progetto di recupero e valorizzazione nell’ambito del 
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comprensorio dei Regi Lagni. Significativa, in tal senso, è stata l’attenzione dimostrata sia dal 
Presidente del Consiglio Regionale, On. Paolo ROMANO, che dal Presidente della Giunta Regionale, 
On. Stefano CALDORO e dall’Assessore all’Ambiente, Giovanni ROMANO. 

Ai lavori della Commissione hanno preso parte, oltre al Presidente CAPUTO, alcuni rappresentati del 
vasto movimento di sensibilizzazione SALVIAMO Carditello/Regi Lagni e delle Associazioni 
territoriali, il Commissario del Consorzio di Bonifica, Ing. Alfonso DE NARDO, i rappresentati della 
Società SGA, il Sindaco del Comune di SAN TAMMARO, Emiddio CIMMINO, il Soprintendente di 
Caserta e Benevento, Arch. Paola DAVID e gli assessori regionali AMENDOLARA, ROMANO e 
RUSSO, con deleghe rispettivamente all’agricoltura, ambiente e patrimonio. A conclusione dei primi 
incontri è stato possibile verificare la piena disponibilità dell’Amministrazione della SGA (società che 
vanta un credito storico nei confronti del Consorzio di Bonifica) verso la proposta risolutiva avanzata 
dal Consorzio, valutando al contempo un accordo di transazione tra le parti entro i termini economici 
(10 Meuro circa) già annunciati pubblicamente un anno fa, che garantisca la sicurezza dell’erogazione e 
i tempi di pagamento. A tal proposito, se questa operazione fosse portata a termine entro i 20 giorni 
prima della data fissata per la gara (20 ottobre) si riuscirebbe ad evitare l’asta giudiziaria, scongiurare la 
vendita di Carditello ed azzerare i debiti dell’Ente di bonifica. 

Al tavolo si è discusso anche dell’ordine del giorno approvato all’unanimità lo scorso 8 giugno dal 
Consiglio Regionale, che impegna l’Ente di Santa Lucia ad esercitare il diritto di prelazione in caso di 
asta di vendita del bene culturale. A tal proposito, è stata evidenziata l’opportunità da parte della 
Regione Campania di favorire l’accordo di transazione tra la SGA e il Consorzio attraverso l’impegno 
di pagamento di crediti pregressi (7 Meuro circa) che quest’ultimo ente vanta nei confronti 
dell’Amministrazione Regionale. In tal modo, la Regione potrebbe ottenere il doppio risultato di 
salvare Carditello da speculazioni private ad un costo inferiore di quello previsto presumibilmente con 
diritto di prelazione (la base d’asta è di 20 Meuro) e risolvere un debito che da tempo grava sulle casse 
regionali. 

Gli Assessori presenti al tavolo hanno preso l’impegno di trasferire gli argomenti discussi negli incontri 
al tavolo della Giunta Regionale e al Presidente Stefano CALDORO, interessando la questione più 
settori dell’amministrazione, e a reperire le risorse utili per favorire l’accordo di transazione tra la SGA 
e il Consorzio. Gli stessi esponenti regionali, anche su impulso del Sindaco di San Tammaro e della 
Soprintendente DAVID, hanno discusso con i partecipanti al tavolo delle contemporanee azioni da 
avviare per definire un grande progetto di rilancio e valorizzazione del Sito Reale di Carditello 
nell’ambito del comprensorio dei Regi Lagni e del patrimonio culturale regionale. A tal proposito, gli 
Assessori hanno preso l’impegno di indire una Conferenza di Servizi onde poter attivare concretamente 
i procedimenti amministrativi, con il concorso di tutti gli Enti territoriali pubblici e privati, utili per 
favorire l’accordo ed avviare il progetto di rilancio della Reggia di Carditello. Proseguendo lungo il 
percorso di sensibilizzazione che da tempo seguono cittadini ed associazioni, quest’ultimi, in attesa del 
rispetto degli impegni assunti dagli esponenti regionali, hanno ripreso lo stato di agitazione e 
mobilitazione che prevede, tra le altre cose, una prossima apertura straordinaria della Reggia di 
Carditello e un nuovo incontro con il Presidente della Repubblica Giorgio NAPOLITANO, dopo quello 
dello scorso maggio. 
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http://www.casertacentro.it/home.asp?ultime_news_id=14135 

CARDITELLO La Regione si impegna a salvare il sito reale 

Cittadini e associazioni si mobilitano per scongiurare la prima asta di vendita. L'interessamento 
di Paolo Romano  

CASERTA - Si intravede uno spiraglio di luce nella vicenda della reggia 
borbonica di Carditello dopo alcuni incontri istituzionali tra le Associazioni dei 
cittadini, il Consorzio di Bonifica del Volturno, la società SGA, il comune di 
San Tammaro, la Soprintendenza di Caserta e Benevento e gli Assessorati della 
Regione Campania.  
Grazie ai lavori della  Commissione regionale di Trasparenza, presieduta 
da Nicola Caputo, e l’impegno del capogruppo Idv Eduardo Giordano, infatti, 
nelle scorse settimane è stato possibile riunirsi intorno a un tavolo istituzionale 
per verificare i procedimenti amministrativi attivati per Carditello e la volontà 
politica per scongiurare la prima asta di vendita della tenuta borbonica e avviare 
un progetto di recupero e valorizzazione nell’ambito del comprensorio dei Regi 
Lagni. Significativa, in tal senso, è stata l’attenzione dimostrata sia dal 

presidente del Consiglio Regionale, Paolo Romano, che dal presidente della Giunta Regionale, Stefano 
Caldoro e dall’assessore all’Ambiente, Giovanni Romano. 

Ai lavori della Commissione hanno preso parte, oltre al presidente Caputo, alcuni rappresentati del 
vasto movimento di sensibilizzazione SALVIAMO Carditello/Regi Lagni e delle Associazioni 
territoriali, il Commissario del Consorzio di Bonifica, Alfonso De Nardo, i rappresentati della Società 
SGA, il sindaco del comune di San Tammaro, Emiddio Cimmino, il soprintendente di Caserta e 
Benevento, Paola David e gli assessori regionali Amendolara, Romano e Russo. 

A conclusione dei primi incontri, è stato possibile verificare la piena disponibilità 
dell’Amministrazione della SGA (società che vanta un credito storico nei confronti del Consorzio di 
Bonifica) verso la proposta risolutiva avanzata dal Consorzio, valutando al contempo un accordo di 
transazione tra le parti entro i termini economici già annunciati pubblicamente un anno fa, che 
garantisca la sicurezza dell’erogazione e i tempi di pagamento. A tal proposito, se questa operazione 
fosse portata a termine entro i 20 giorni prima del 20 ottobre, data fissata per la gara, si riuscirebbe a 
evitare l’asta giudiziaria, scongiurare la vendita di Carditello e azzerare i debiti dell’Ente di bonifica. 

Al tavolo si è discusso anche dell’ordine del giorno approvato all’unanimità lo scorso 8 giugno dal 
Consiglio Regionale, che impegna l’Ente di Santa Lucia ad esercitare il diritto di prelazione in caso di 
asta di vendita del bene culturale. A tal proposito, è stata evidenziata l’opportunità da parte della 
Regione Campania di favorire l’accordo di transazione tra la SGA e il Consorzio attraverso l’impegno 
di pagamento di crediti pregressi che quest’ultimo ente vanta nei confronti dell’Amministrazione 
Regionale. In tal modo, la Regione potrebbe ottenere il doppio risultato di salvare Carditello da 
speculazioni private ad un costo inferiore di quello previsto presumibilmente con diritto di prelazione e 
risolvere un debito che da tempo grava sulle casse regionali. 

Gli assessori presenti al tavolo hanno preso l’impegno di trasferire gli argomenti discussi negli incontri 
al tavolo della Giunta Regionale e al presidente Stefano Caldoro, interessando la questione più settori 
dell’amministrazione, e a reperire le risorse utili per favorire l’accordo di transazione tra la SGA e il 
Consorzio. Gli stessi esponenti regionali, anche su impulso del sindaco di San Tammaro e della 
soprintendente David, hanno discusso con i partecipanti al tavolo delle contemporanee azioni da 
avviare per definire un grande progetto di rilancio e valorizzazione del Sito Reale di Carditello 
nell’ambito del comprensorio dei Regi Lagni e del patrimonio culturale regionale. A tal proposito, gli 
assessori hanno preso l’impegno di indire una conferenza di servizi onde poter attivare concretamente i 
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procedimenti amministrativi, con il concorso di tutti gli enti territoriali pubblici e privati, utili per 
favorire l’accordo ed avviare il progetto di rilancio della Reggia di Carditello. 

Proseguendo lungo il percorso di sensibilizzazione che da tempo seguono cittadini ed associazioni, 
quest’ultimi, in attesa del rispetto degli impegni assunti dagli esponenti regionali, hanno ripreso lo stato 
di agitazione e mobilitazione che prevede, tra le altre cose, una prossima apertura straordinaria della 
Reggia di Carditello e un nuovo incontro con il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, dopo 
quello dello scorso maggio. 

 
martedì 27 settembre 2011 

 

http://www.campaniasuweb.it/story/sos-reggia-di-carditello 
 

S.O.S. Reggia di Carditello 
Cittadini e Associazioni si mobilitano per scongiurare la prima asta di vendita. La Regione Campania si 
impegna a compiere atti concreti per salvare l’ex-Sito Reale borbonico  
 
Sembra aprirsi uno spiraglio nella delicata vicenda del Sito Reale di Carditello, favorito da alcuni 
incontri istituzionali, cui hanno partecipato associazioni di cittadini, il Consorzio di Bonifica del 

Volturno che attualmente gestisce il Sito, la società SGA (che 
vanta un credito storico nei confronti del suddetto Consorzio) 
e tutti gli enti locali interessati e competenti, a partire dagli 
assessorati della Regione Campania. 

UNA CORSA CONTRO IL TEMPO -  Grazie ai lavori 
della I Commissione Regionale per la Trasparenza, nelle 
scorse settimane è stato possibile riunire gli attori della 
vicenda intorno a un tavolo, per verificare i procedimenti 
amministrativi avviati per Carditello e la volontà politica di 
scongiurare la prima asta di vendita e varare progetti di 

recupero e valorizzazione. Già dopo i primi incontri è stato possibile accertare la piena disponibilità 
della SGA verso la proposta risolutiva avanzata dal Consorzio, valutando al contempo un accordo di 
transazione tra le parti entro i termini economici già annunciati pubblicamente un anno fa, che 
garantisca sicurezza di erogazione e tempi di pagamento. Se tale operazione fosse portata a termine 
entro i 20 giorni prima della data fissata per la gara (20 ottobre) si riuscirebbe ad evitare l’asta 
giudiziaria, scongiurando la vendita del Real Sito. 

DUE PICCIONI CON UNA FAVA -  Al tavolo si è discusso anche dell’ordine del giorno approvato 
all’unanimità dal Consiglio Regionale, che impegna l’Ente di Santa Lucia ad esercitare il diritto di 
prelazione in caso di asta di vendita del bene culturale. A tal proposito, è stata evidenziata l’opportunità 
da parte della Regione Campania di favorire l’accordo di transazione tra la SGA e il Consorzio 
attraverso l’impegno di pagamento di crediti pregressi (7 Milioni di € c.ca) che quest’ultimo ente vanta 
nei confronti dell’Amministrazione Regionale. In tal modo, la Regione potrebbe ottenere il doppio 
risultato di salvare Carditello da speculazioni private ad un costo inferiore di quello previsto 
presumibilmente con diritto di prelazione (la base d’asta è di 20 Milioni di €) e risolvere un debito che 
da tempo grava sulle casse regionali. 
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LA MOBILITAZIONE CONTINUA -  Gli Assessori presenti al tavolo si sono impegnati a trasferire 
le istanze ivi espresse alla Giunta Regionale e al Presidente Caldoro, interessando tutti i settori 
dell’amministrazione che possano reperire risorse utili a favorire l’accordo fra SGA e Consorzio. Gli 
stessi assessori hanno poi discusso coi partecipanti al tavolo tutte le contemporanee azioni da 
intraprendere per definire un grande progetto di rilancio e valorizzazione del Sito Reale di Carditello, 
nell’ambito del comprensorio dei Regi Lagni e del patrimonio culturale regionale. Proseguendo lungo il 
percorso di sensibilizzazione che da tempo seguono cittadini ed associazioni, questi ultimi, in attesa del 
rispetto degli impegni assunti dalla Regione, hanno ripreso lo stato di agitazione e mobilitazione che 
prevede, tra le altre cose, una prossima apertura straordinaria della Reggia di Carditello e un nuovo 
incontro con il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, dopo quello avvenuto il maggio scorso. 

http://www.primapaginaitaliana.it/caserta/1664-caserta-reggia-di-carditello-la-regione-
campania-si-impegna-a-salvare-il-sito-reale.html 

CASERTA | Reggia di Carditello: la Regione Campania si impegna a salvare il 

Sito Reale  

Cittadini e Associazioni si mobilitano per scongiurare la prima asta di vendita 

CASERTA - Sembra aprirsi uno spiraglio nella 
delicata vicenda della Reggia borbonica di 
Carditello dopo alcuni incontri istituzionali tra le 
Associazioni dei cittadini, il Consorzio di Bonifica 
del Volturno, la società SGA, il Comune di San 
Tammaro, la Soprintendenza di Caserta e Benevento 
e gli Assessorati della Regione Campania. 

Grazie ai lavori della I° Commissione regionale di 
Trasparenza, presieduta dall’On. Nicola CAPUTO, e 
l’impegno del Capogruppo IDV On. Eduardo 
GIORDANO, infatti, nelle scorse settimane è stato 

possibile riunirsi intorno ad un tavolo istituzionale per verificare i procedimenti amministrativi attivati 
per Carditello e la volontà politica per scongiurare la prima asta di vendita della tenuta borbonica e 
avviare un progetto di recupero e valorizzazione nell’ambito del comprensorio dei Regi Lagni. 
Significativa, in tal senso, è stata l’attenzione dimostrata sia dal Presidente del Consiglio Regionale, 
On. Paolo ROMANO, che dal Presidente della Giunta Regionale, On. Stefano CALDORO e 
dall’Assessore all’Ambiente, Giovanni ROMANO. 

Ai lavori della Commissione hanno preso parte, oltre al Presidente CAPUTO, alcuni rappresentati del 
vasto movimento di sensibilizzazione SALVIAMO Carditello/Regi Lagni e delle Associazioni 
territoriali, il Commissario del Consorzio di Bonifica, Ing. Alfonso DE NARDO, i rappresentati della 
Società SGA, il Sindaco del Comune di SAN  TAMMARO, Emiddio CIMMINO, il Soprintendente di 
Caserta e Benevento, Arch. Paola DAVID e gli assessori regionali AMENDOLARA, ROMANO e 
RUSSO, con deleghe rispettivamente all’agricoltura, ambiente e patrimonio. 

A conclusione dei primi incontri è stato possibile verificare la piena disponibilità dell’Amministrazione 
della SGA (società che vanta un credito storico nei confronti del Consorzio di Bonifica) verso la 
proposta risolutiva avanzata dal Consorzio, valutando al contempo un accordo di transazione tra le parti 
entro i termini economici (10 Meuro circa) già annunciati pubblicamente un anno fa, che garantisca la 
sicurezza dell’erogazione e i tempi di pagamento. A tal proposito, se questa operazione fosse portata a 
termine entro i 20 giorni prima della data fissata per la gara (20 ottobre) si riuscirebbe ad evitare l’asta 
giudiziaria, scongiurare la vendita di Carditello ed azzerare i debiti dell’Ente di bonifica. 
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Al tavolo si è discusso anche dell’ordine del giorno approvato all’unanimità lo scorso 8 giugno dal 
Consiglio Regionale, che impegna l’Ente di Santa Lucia ad esercitare il diritto di prelazione in caso di 
asta di vendita del bene culturale. A tal proposito, è stata evidenziata l’opportunità da parte della 
Regione Campania di favorire l’accordo di transazione tra la SGA e il Consorzio attraverso l’impegno 
di pagamento di crediti pregressi (7 M euro circa) che quest’ultimo ente vanta nei confronti 
dell’Amministrazione Regionale. In tal modo, la Regione potrebbe ottenere il doppio risultato di 
salvare Carditello da speculazioni private ad un costo inferiore di quello previsto presumibilmente con 
diritto di prelazione (la base d’asta è di 20 Meuro) e risolvere un debito che da tempo grava sulle casse 
regionali. 

Gli Assessori presenti al tavolo hanno preso l’impegno di trasferire gli argomenti discussi negli incontri 
al tavolo della Giunta Regionale e al Presidente Stefano CALDORO, interessando la questione più 
settori dell’amministrazione, e a reperire le risorse utili per favorire l’accordo di transazione tra la SGA 
e il Consorzio. Gli stessi esponenti regionali, anche su impulso del Sindaco di San Tammaro e della 
Soprintendente DAVID, hanno discusso con i partecipanti al tavolo delle contemporanee azioni da 
avviare per definire un grande progetto di rilancio e valorizzazione del Sito Reale di Carditello 
nell’ambito del comprensorio dei Regi Lagni e del patrimonio culturale regionale. A tal proposito, gli 
Assessori hanno preso l’impegno di indire una Conferenza di Servizi onde poter attivare concretamente 
i procedimenti amministrativi, con il concorso di tutti gli Enti territoriali pubblici e privati, utili per 
favorire l’accordo ed avviare il progetto di rilancio della Reggia di Carditello. 

Proseguendo lungo il percorso di sensibilizzazione che da tempo seguono cittadini ed associazioni, 
quest’ultimi, in attesa del rispetto degli impegni assunti dagli esponenti regionali, hanno ripreso lo stato 
di agitazione. 
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http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/caserta/notizie/cronaca/2011/1-giugno-2011/presidente-napolitano-si-
mobilitaper-carditello-salviamo-sito-190771252365.shtml 

Il presidente Napolitano si mobilita 
per Carditello: «Salviamo il sito» 

I rappresentati del comitato ricevuti dal capo dello stato per il tramite del Consigliere del 
Quirinale, Louis Godart 

CASERTA — Carditello: la storia infinita. Ma ora sembra che qualcosa si 
stia muovendo. E ad altissimi livelli. Infatti, l'appello del presidente della 
Repubblica, sottoscritto dalle associazioni riunite nell’Agenda 21 per la 
bonifica dei «Regi Lagni» ed impegnate nella campagna «Salviamo 
Carditello», ha avuto un suo primo, incoraggiante riscontro.  
I rappresentati del comitato sono stati ricevuti dal presidente Giorgio 
Napolitano per il tramite del Consigliere Culturale del Quirinale, Louis 
Godart.                                                                                                                    Giorgio Napolitano 

«È stato un incontro proficuo e che ci lascia ben sperare» ha commentato Maria Carmela Caiola, 
presidente della sezione casertana di Italia Nostra e fra gli undici componenti la delegazione ricevuta al 
Quirinale. «Abbiamo informato il prestigioso interlocutore dell’asta giudiziaria fissata per ottobre (con base 
di vendita del monumento di 20 milioni di euro, ndr) e del pericolo di vedere un bene culturale della 
collettività finire in mani private poco raccomandabili, vista la presenza di organizzazioni criminali nell’area 
di Carditello e della provincia di Caserta».  

La delegazione — composta dai rappresentanti oltre che di Italia Nostra, del Consorzio di Bonifica, 
della Sun, del Collegio dei Periti Agrari, delle associazioni GAS La Tavola Rotonda», Legambiente Ager, 
LiberamenteOnda, Meduc, Pianeta Cultura, Siti Reali e dal sindaco del Comune di San Tammaro — ha 
illustrato la proposta della risoluzione debitoria del Consorzio di Bonifica del Volturno nei confronti della 
SGA/San Paolo IMI attraverso il recupero dei crediti (16 milioni di euro) che l’ente di bonifica vanta nei 
confronti della Regione Campania e di alcuni Comuni. Un modo per indurre la SGA, prima di considerare 
qualsiasi altra offerta, a prendere in considerazione la proposta di transazione avanzata dal Consorzio di 
Bonifica entro i termini economici concordati tra la stessa SGA e la Camera di Commercio per un importo di 
9,3 milioni di euro. Questa soluzione — è la convinzione dei proponenti — porrebbe il sito al riparo da 
possibili speculazioni e darebbe la possibilità di avviare una prima tranche di lavori di recupero.  

Ma c’è anche una soluzione alternativa. Qualora tale strada non fosse percorribile, la pubblica 
amministrazione potrebbe esercitare il diritto di prelazione alla vendita ai sensi del Codice dei Beni 
Culturali. «Senza contare», aggiunge l’architetto Caiola, «che si può accedere, fino al 2013, ai fondi 
europei». La delegazione, inoltre, ha discusso con Godart della eventuale fase di restauro, attraverso la 
definizione di un grande progetto di valorizzazione della residenza borbonica, da realizzare tramite un 
programma di interventi sostenuto da più soggetti pubblici e privati, in primis da Regione Campania e 
Ministero per i Beni Culturali, sull’esempio di quanto realizzato alla Reggia di Venaria a Torino.  

Il recupero di Carditello assumerebbe, così, un alto valore simbolico in occasione dell’anniversario 
dell’unità d’Italia.  «Dimostrerebbe, insomma», sottolinea Caiola, «che non esistono due Italie, quella che 
recupera la reggia di Venaria al Nord e quella che abbandona la reggia di Carditello a Sud. La motivazione 
ha molto impressionato il professor Godart, che ha assicurato l’appoggio, non solo formale, del presidente 
Napolitano. Da cui speriamo in un’opera di moral suasion su enti e istituzioni pubbliche. Intanto —conclude 
Caiola— abbiamo invitato il presidente a visitare la reggia in occasione dell’ apertura del 21 e 22 settembre». 
Carditello, nel frattempo, sarà aperta anche domenica (dalle 10 alle 14) per mostrare le sue bellezze e 
l'imbarazzante condizione in cui sono ridotte.  

Lidia Luberto 
01 giugno 2011 





http://sfoglia.ilmattino.it/mattino/sfoglia.php?pbk=1&Date=20110606&Edition=CASERTA&Section=NAZIONALE&N

umber=31&vis=G 

06/06/2011 

In mille tra le rovine di Carditello 

L’apertura straordinaria della tenuta di Carditello, o meglio di quello che resta, ha attirato un migliaio di persone che 

ha visitato la palazzina mentre nel parco, consegnato alle erbacce, pascolava un tranquillo gregge di pecore. Una 

visione bucolica che però nulla ha a che vedere con gli animali di razza che pure qui i Borbone allevavano. L’iniziativa 

dell’associazione Siti reali - che aveva anche messo a disposizione un bus in partenza da Napoli - per dire no alla 

vendita all’asta a cui il sito è destinato per pagare i debiti del Consorzio di bonifica del basso Volturno che ne è 

proprietario. >Verdile a pag. 32 

Beni culturali, il caso 

Carditello, boom di visitatori nella Reggia dello scandalo 

Nadia Verdile Pecore al pascolo, immagine bucolica e suggestiva che bene sarebbe stata in un quadro di Thomas 

Sidney Cooper. Peccato che la location non fosse una tela, né un prato qualsiasi, ma l'area antistante alla reggia di 

Carditello ornata di fontane, obelischi e di un tempietto circolare dalle forme classicheggianti, dal quale i sovrani 

seguivano le gare ippiche che vi si svolgevano. Altro segno, doloroso, del degrado in cui versa uno dei capolavori 

dell’architettura settecentesca, simbolo di una politica allora ispirata agli ideali dell’Illuminismo oggi a quelli del 

menefreghismo. Ieri, una nuova apertura straordinaria del sito borbonico per raccogliere fondi da destinare al 

restauro, per gridare l’obbrobrio, per chiedere attenzione affinché venga scongiurata l’asta a cui il bene è stato 

destinato. «Anche questa volta – spiega Alessandro Manna, direttore del distretto culturale dei Siti Reali – abbiamo 

avuto un grande afflusso di persone, nonostante la pioggia. Oltre mille per dire basta, fate presto!». Una fiumana di 

persone girava ieri, sbigottita, tra gli affreschi di Philip Hackert e quelli di Fedele Fischetti, tra i camini divelti e i 

pavimenti imbrattati. Un vociare di gente sopraffatta dalla bellezza artistica e architettonica e mortificata 

dall’abbandono e dai danni provocati da atti vandalici, furti, scempi e animali di varia natura. Intanto i mesi passano, 

ad ottobre la Delizia Reale santammarese andrà all’asta. Base d’acquisto 20 milioni di euro. Le associazioni per la 

difesa di Carditello hanno battuto, per scongiurare questo infausto evento, tutte le possibili piste. Qualche giorno fa 

sono state ricevute al Quirinale. «A Roma – continua Manna - abbiamo illustrato a Louis Godard, consigliere del 

presidente della repubblica per la conservazione del patrimonio artistico, una proposta dell’Agenda 21, per la 

risoluzione debitoria del consorzio di bonifica del Volturno nei confronti della Sga/San Paolo Imi, la banca a cui il 

consorzio deve il denaro. Quest’ultimo, infatti, attraverso il recupero dei crediti, ben 16 milioni di euro, che vanta nei 

confronti della Regione e di alcuni comuni, ha avanzato una proposta di transazione secondo i termini economici già 

concordati l’anno scorso fa tra la stessa Sga e la camera di commercio di Caserta, per un importo di 9,3 milioni di euro. 

Se un anno fa la proposta andava bene non si capisce perché ora non dovrebbe essere più buona. In ogni caso, 

qualora questa strada non fosse percorribile, ci sarebbe comunque la possibilità da parte della pubblica 

amministrazione di esercitare il diritto di prelazione alla vendita, come prevede il codice dei beni culturali». Volontà 

politica, questo il nocciolo della questione. Intanto, tra le bandiere bianche dei neoborbonici sventolanti fuori e dentro 

la reggia, molti si chiedevano se in questo tanto festeggiare 150 anni di unità italiana non sia ancora vera la damnatio 

memoriae sui Borbone, visto che Venaria, casa Savoia, è stata magnificamente restaurata mentre Carditello resta 

abbandonata ad un triste quanto doloroso destino. © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL GIOIELLO CASERTANO 

All'asta il real sito borbonico di Carditello 
Base di 25 milioni per la «piccola» reggia 
Prima udienza per la vendita del monumento che fu tenuta di 
caccia. L'appello delle associazioni 
 

NAPOLI - Uno dei gioielli borbonici va all'asta. Si terrà oggi la prima udienza per la vendita del Real Sito di 

Carditello - a San Tammaro, tra Napoli e Caserta - complesso architettonico settecentesco «vanvitelliano», 

nel senso che è stato realizzato da Francesco Collecini che di Luigi Vanvitelli era allievo. 

Il monumento neoclassico, impreziosito da affreschi di Hackert, è abbandonato a se stesso da anni ed è in 

condizioni di degrado. 

Carditello, «Venaria del Sud» in degrado: foto 

 

 
 

 
 

La «reale delizia» sarà venduta all’asta con una base di partenza di 25 milioni di euro. La «piccola reggia», 

molto simile per architettura a quella di Caserta, finora è stata patrimonio del Consorzio generale di bonifica 

del bacino inferiore del Volturno, un ente strumentale della Regione Campania. 

Il Real Sito di Carditello può essere considerato la «Venaria del Sud» e faceva parte di un patrimonio di 

ben 22 residenze borboniche che avevano la doppia funzione di aziende e di luogo ameno per battute di 

cacce e passeggiate a cavallo. In particolare fu Carlo di Borbone (1716-1788) ad eleggerlo luogo privilegiato 

per la caccia e l'allevamento di cavalli di razza. Ferdinando IV di Borbone (1751-1752), invece, lo trasformò 

in una fattoria di tipo illuminista, destinata alla coltivazione del grano e all'allevamento anche di bovini. 

Di tutto questo oggi rimane l'imponente complesso architettonico tra i boschi e da anni i casertani e non solo 

loro ne aspettavano il restauro e la riapertura. 

L'ufficio esecuzioni immobiliari del tribunale di Santa Maria Capua Vetere intanto ha nominato 

l’incaricato della procedura di vendita, l’avvocato Meinardi: si aggiudicherà il sito chi soddisfarà l'ente 

creditore Sga, società di recupero crediti del Banco di Napoli.  

Italia Nostra e il coordinamento associazioni casertane lanciano un appello alle istituzioni affinché acquistino 

il monumento e provvedano al suo restauro. «Sarebbe veramente tragico - spiegano Italia Nostra e Coasca - 

celebrare i 150 anni dall’Unità d’Italia perdendo un così straordinario patrimonio storico artistico, 

testimonianza del glorioso passato produttivo di Terra di Lavoro». 

Marco Perillo 

27 gennaio 2011© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Carditello, l'asta tra ottobre e novembre 
«Può andar deserta per limare il prezzo» 

L'allarme dell'associazione Siti Reali: «C'è il rischio che  
il sito vada in mano ai privati. Caldoro può impedirlo» 

NAPOLI - Il real sito di Carditello e la sua vendita 
all’asta continua a essere al centro dei dibattiti 
culturali e politici. Lo scorso 27 gennaio, dopo 
che a dicembre era stato nominato il custode 
giudiziario, il giudice dell’esecuzioni immobiliari 
del tribunale di Santa Maria Capua Vetere ha 
fissato le due udienze per la vendita all’asta della 
«Venaria del Sud» appartenuta ai Borbone: il 20 
ottobre e il 10 novembre.  

La base d’asta di partenza è fissata per 25 milioni di euro. Ma, denuncia 
l’associazione Siti Reali, ma non è escluso che le due udienze possano andare deserte 
per far si che si possa ulteriormente abbassare il prezzo. Il rischio concreto, mette in 
allarme l’associazione, «è quello che Carditello possa finire in mani private ed essere 
così negato alla pubblica fruizione e al rilancio del territorio provinciale di Caserta».  

Carditello, «Venaria del Sud» in degrado: foto  

Siti Reali Onlus, da tempo impegnata nella campagna di sensibilizzazione 
«Salviamo Carditello», lancia un nuovo appello affinché si scongiuri definitivamente 
la perdita di uno dei gioielli dell’architettura neoclassica, simbolo dell’illuminismo 
europeo. Se ciò, tra l’altro, accadesse nell’anno dei festeggiamenti dell’unità d’Italia, 
sarebbe ancora più grave perché dimostrerebbe che di fatto esistono due Italie, quella 
che recupera la reggia di Venaria al nord e quella che abbandona ad un tragico 
destino la reggia di Carditello a sud. «La vicenda di Carditello - dice Alessandro 
Manna, presidente dell’associazione - è questione squisitamente politica e riguarda in 
particolare la nuova giunta Caldoro che da marzo 2010 si è insediata al palazzo di 
Santa Lucia. Il presidente della Regione dovrebbe chiedere il differimento della data 
d’asta e contemporaneamente convocare un tavolo per affrontare sia la questione 
debitoria del Consorzio di bonifica del Volturno, attuale proprietario del sito che, 
oltre ad avere debiti con la società Sga del Banco di Napoli, vanta crediti con la 



Regione Campania e con diverse amministrazioni comunali, sia la questione della 
proprietà di Carditello, considerando che nel 2007 l’ente di Santa Lucia ha approvato 
una legge che stabilisce l’acquisizione al patrimonio regionale della reggia di 
Carditello da pagare in tre annualità, anche se in questi quattro anni la norma è stata 
completamente disattesa e mai un euro è stato versato. La Regione Campania - 
prosegue Manna - ha già individuato alcune funzioni turistico-culturali, scientifiche e 
produttive da insediare a Carditello, indicando il Real Sito come uno dei poli di 
sviluppo del grande progetto di risanamento ambientale dell’area vasta dei Regi 
Lagni, già avviato da alcuni anni e su cui si attende di sapere quale percorso intende 
seguire la nuova giunta Caldoro. E’ chiaro - conclude Manna - che un tavolo di 
risoluzione e rilancio del Sito Reale di Carditello non potrebbe prescindere dalla 
presenza di altre istituzioni del territorio come il Ministero per i Beni Culturali, la 
Provincia di Caserta, la Camera di Commercio di Caserta ed i comuni dell’agro 
aversano, capuano e casertano, primo fra tutti il Comune di San Tammaro. Così come 
sarebbe assolutamente opportuno coinvolgere le due università di Caserta e di Napoli, 
che posseggono nei loro cassetti studi e progetti di riqualificazione del sito borbonico, 
ed ovviamente il mondo imprenditoriale - si pensi al Consorzio di tutela della 
mozzarella campana - sul modello di quanto sta avvenendo in questo momento per il 
Colosseo e gli Scavi di Pompei. Tra l’altro, l’associazione onlus Siti Reali da anni 
propone di integrare Carditello in un progetto più ampio di creazione di un distretto 
culturale dei Siti Reali campani in un ottica di sviluppo culturale, turistico e 
territoriale».  

Intanto prosegue la raccolta firme tra i cittadini anche sul sito web 
www.firmiamo.it/salviamo-carditello e a breve l’Associazione rivolgerà un accorato 
appello al Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, affinché nella delicata 
questione di Carditello sia garante del rispetto, da parte delle istituzioni pubbliche, 
dell’articolo 9 della Costituzione per la tutela del prezioso bene culturale italiano. 

Redazione online 
01 febbraio 2011(ultima modifica: 02 febbraio 2011) 
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